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shoqin me e rrè'zue, a chi riesca di abbattere l’altro. Mujo resta 
vinto. Ciò basta  perchè 1’ eroe cambi subito sentim enti, accolga nella 
sua Jculla il vincitore, e dopo averlo tra tta to  bene, gli dia Halili 
perchè lo accom pagni fin dove vuole.

E  Momce m ostra di gradire il buon trattam ento , e passano 
subito a far una prova o gara di corsa a cavallo ; il gjog di Mujo 
supera l ’ altro  e allora Momce esce in  quell’espressione cavalleresca:

gjakun  t ’ and o Mujè gjogu t ’ a ka m arre ; 

il tuo cavallo bianco, o M ujo , ti ha vendicato.

Ambiziosi all’eccesso, lo scopo della v ita lo ripongono nel lasciar 
un nom e dietro di sé coi loro fa tti d’a rm e: ni name vedit me i 
lane'. Sono feroci e spietatissim i nelle loro vendette ; abbiam o già 
detto  del caso di D izdàr Osmàn Aga ; m a lo stesso Mujo non 
dubitò di gettare  nel petrolio la moglie di Momce e di farla tu tta  
una sola fiamma ; sistem a seguito ordinariam ente senza scrupoli da 
tu rch i e non tu rch i secondo la tradizione rapsodica albanese. Male­
dicono la n a tu ra  stessa quando è loro sfavorevole ; così Halili asse­
ta to  esce in  queste terrib ili imprecazioni :

Ori bjeshké — Halili kish thàne — 
i Lum i Zot k u rr uje nè ty  mos falet ! 
as bar as dushk k u rr nè ty  mos dalét ! 
as shpend t ’eger k tu  mos ndèjtè ! 
por gur tè thatè  Zoti tè baftè !

(K g. e 7 Jovànaet).

0  monti — aveva detto  H alili —
Dio non vi mandi mai acqua ! 
nè erba né frondi mai non spuntino fra  voi 
nè uccello selvatico qui non rimanga ! 
ma Dio vi faccia pura  pietra secca !

Son perm alosissim i, e per parole da nulla si offendono ; però 
m illan tatori da una parte , sono spaventosam ente sarcastici dall'altra, 
e negano alle volte, ciò che per un  m ontanaro è grande ingiuria, 
le dim ostrazioni p iù  elem entari e p iù  obbligatorie dell’ u rban ità  e 
della cortesia. Ecco un caso. Mujo si trovava insieme con H alili in 
p rig ione quando il figlio del prim o stanco di s tare  in casa fra  le


